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Il mercato: commento tecnico 
Una volta risoltasi la finestra temporale favorevole delle prime tre sedute 

del mese, strascico benigno di un mese di maggio memorabile, Wall Street 

si è lasciata persuadere dai venditori. Una combinazione di analisi ciclica – 

su questo torniamo fra un attimo – di stagionalità negativo nel mese di 

giugno al netto dei primi giorni, e di ampiezza di mercato in deterioramento;  

hanno creato le condizioni ideali per un tentativo di inversione di tendenza. 

Naturalmente occorreva un catalizzatore, gentilmente offertoci dalle liti da 

comari andata in scena alla Casa Bianca, di cui hanno fatto immediatamente 

le spese le quotazioni di Tesla, ed in seconda battuta il settore tecnologico. 

Si direbbe che le condizioni sono in essere per il consolidamento atteso. 

Sul fronte macro l’attenzione è orientata verso il numero di buste paga 

generate negli Stati Uniti a maggio. Il dato, atteso per oggi, è previsto in 130 

mila unità, stando al consenso raccolto da Bloomberg; con una significativa 

convergenza di proiezioni. In altre parole, un dato compreso fra 108 e 152 

mila nuovi posti di lavoro, sarà difficilmente classificato come sorpresa. 

JP Morgan rileva come lo scenario più verosimile (fra 115 e 135 nuovi posti 

di lavoro: 40% di probabilità) produrrebbe un rialzo compreso fra il quarto 

di punto e l’uno percento, mentre una reazione avversa (S&P500 in ribasso 

superiore all’1%) maturerebbe con meno di 100 mila buste paga a maggio. 

Qualche indizio sfavorevole è emerso ieri, con richieste di sussidi iniziali di 

disoccupazione ancora in crescita, ma probabilmente sussiste qui un fattore 

di natura stagionale, destinato a rientrare fra poche settimane. 

E mentre la Banca Centrale Europea taglia i tassi per l’ottava volta in questo 

ciclo, peraltro prossimo ad esaurimento; il mercato a termine indica in 

settembre la prima tempistica utile per una limatura del policy rate USA.  
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Stagionalità azioni S&P500 
DXCM è salita in 11 degli ultimi 12 
anni, nel mese che inizia oggi. 
 
 

 

 Riepilogo della seduta 
All Share 42876 +0.75 
MIB 40379 +0.74 
Mid 54938 +0.88 
Small 31614 +0.28 
STAR 47384 +0.62 
Dow Ind. 42319.7 -0.25 
Nasdaq C. 19298.45 -0.83 
S&P 500 5939.30 -0.53 
S&P Future (Globex) +20.5 
Eur/Usd 1,1430 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 26 
52w New Lows  4 
Azioni FT-MIB Macd > 0  31 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  25 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  1.096 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.570 
Italia: Arms Index (TRIN)  0.48 
Italia: Panic Index  37 
Italia: Greed Index  53 
MSCI Euro % Az. > mm50 71.4 
 

 
* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono 
proposte in ordine decrescente di saldo 
medio/mediano, a condizione che superi in 
ambo i casi il +5.0%. 
 

 

FTSE MIB 
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FIGURA 1 
Indice S&P500 

 
 

Ieri il timing del top a Wall Street è stato segnalato dal countdown chiusosi 

sullo S&P500. Si tratta ad evidenza della stessa configurazione ciclica che ha 

intercettato il minimo dell’8 aprile, ed il minimo superiore successivo del 21 

aprile. La tavola è stata apparecchiata per il consolidamento sulla cui durata 

e profondità ci siamo già soffermati. 

La stessa configurazione ciclica è presente sull’Eurostoxx50, il quale peraltro 

vanta una stagionalità a giugno più impegnativa di quella dello S&P500, 

come rilevato ieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un “conto alla rovescia” (count 
down) è una sequenza di 13 

barre non consecutive, dalle ben 
definite caratteristiche. 
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Strategie di investimento 
L’amministrazione Trump dovrebbe preoccuparsi più degli ultimi dati macro 

diffusi per l’economia americana, che delle beghe interne. Come mostra la 

figura qui in basso a sinistra, il Citi Economic Surprise Index degli Stati Uniti 

ha conosciuto di recente una severa svolta verso il basso, ritornando in 

territorio negativo. Dinamica diametralmente opposta è quella vantata dai 

CESI globale e di Eurozona: ben positivi ed orientati verso l’alto. 

 

FIGURA 2 
CESI 

 

FIGURA 3 
Financial Conditions Index 

 

 

Conforta rilevare che quantomeno le condizioni finanziarie complessive – 

che includono, oltre al policy rate ufficiale, anche i rendimenti di mercato, gli 

spread creditizi, i fondamentali e l’andamento del dollaro – siano orientate 

favorevolmente, con il FCI di Goldman Sachs passato in breve tempo dai 

massimi dei precedenti dodici mesi, ai minimi degli ultimi tre mesi, giusto 

per adottare un’asticella sufficientemente agevole. 

Questa compressione del FCI, e dunque questo allentamento sostanziale 

delle condizioni finanziarie, in un contesto di mercato di fondo bullish – 

quotazioni superiori alla media mobile a 200 giorni – dagli anni Novanta in 

poi è stato sperimentato in tutto altre 14 volte prima della fine della scorsa 

settimana. La figura 4 mostra gli episodi più recenti, alla luce della 

prescrizione che il massimo sia intervenuto non più tardi di tre mesi prima. 
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FIGURA 4 
FCI: setup 

 
 

La figura in basso sintetizza l’andamento dello S&P500 nei 50 giorni (dieci 

settimane) e soprattutto nei tre mesi (65 sedute) successivi a questo setup. 

Se si prendesse lo scenario più infausto dettato dalla casistica storica, nella 

peggiore delle ipotesi fra un paio di settimane o poco più ci ritroveremmo 

con un indice di poco sotto i 5700 punti, prima di una reazione verso l’alto. 

Ciò non toglie che da qui ai primi di settembre sarebbe realistico confidare 

in un mercato di poco sopra i massimi assoluti di febbraio. 

 

 FIGURA 5 
S&P500 vs FCI 

 

In rosso, l’andamento effettivo dello 
S&P500 prima e dopo lo scorso 29 

maggio, data setup. 
Le linee blue e viola indicano la 

performance media/mediana basata 
sulla casistica storica. 

Sono mostrate bande di volatilità 
basate sugli episodi più estremi. 

Da massimo annuale a minimo a 
tre mesi in non più di 65 sedute, a 
fronte di uno S&P500 posizionato 

sopra la sua media a 200 giorni. 
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Naturalmente, come sempre, il mercato si muoverà attorno al percorso 

ideale, cercando saltuariamente gli estremi: verosimilmente verso il basso 

nelle prossime settimane, verso l’alto quando torneranno le condizioni più 

ottimali. Il mese corrente dunque si conferma di consolidamento dopo il 

boom delle passate otto settimane. 

L’azione che ieri ha dato il “là” ai realizzi è stata Tesla, autrice di una seduta 

da dimenticare, con una performance del -16%. Una prestazione peraltro 

neanche così drammaticamente eccezionale, visti i numerosi precedenti. 

 

FIGURA 6 
Tesla: performance giornaliera 

 
 

Chissà che si riesca ad estrapolare un modello previsionale, sulla falsariga 

del crash model delineato per Nvidia alla fine di gennaio. Ci lavoreremo nel 

fine settimana. Appuntamento per gli abbonati a lunedì. 

 

  

  



Rapporto Giornaliero 

© 2025 Age Italia | Rapporto Giornaliero - anno XXIX n. 108 6 

6 giugno 2025 
anno XXIX n. 108 
 Fornitori di opportunità dal 1995 

Il mercato del giorno 
Tornando per un attimo sui titoli di Stato, come è ovvio a tutti non c’è un 

singolo mercato obbligazionario europeo: ci sono tante piazze, ciascuna con 

le sue peculiarità, e tanti comportamenti difformi lungo la singola curva dei 

rendimenti. Ma oggi ritorniamo rapidamente sul benchmark decennale 

italiano, qui raffigurato come contratto future. 

 

FIGURA 7 
BTP Future 

 
 

Il laborioso rally in essere dalla fine del 2022, è da tempo alle prese con la 

resistenza opposta dalla media mobile a 200 settimane, già contenitiva in 

passato. Qui intervengono inoltre un paio di proiezioni di Fibonacci. 

Tutto questo per dire che, sì, c’è un apparente testa e spalle (fake?) nella 

parte conclusiva del grafico, ma fino a quando non si avrà ragione dei 

correnti livelli, sarà difficile concedere un upgrade di prospettive a favore 

della parte lunga della curva dei rendimenti italiana. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Interpump 

Tentativo di reazione in atto, ma il danno è stato da tempo prodotto. A 37 euro l’ex 

supporto ora resistenza. 

  

Intesa San Paolo 

Le quotazioni restano ostaggio della barriera compresa fra 4.80 e 5.10 euro. Anche 

qui si scorgono delle configurazioni di potenziale esaurimento del rialzo. 

 

Inwit 

L’azione si è spinta a fine aprile marginalmente sopra lo short stop mensile. Siamo 

dell’idea che si tratti di una falsa rottura. Perlomeno attendere conferme bullish 

prima di intervenire sul lato long. 

 Mid Cap Italia 
Technogym 

Le quotazioni oscillano adesso attorno ai massimi di inizio decennio. Qui sarebbe 

ora ragionevole assistere ad un consolidamento perlopiù laterale. 

 

Telecom Italia 

Come anticipato ieri, l’azione si è lasciata formalmente alle spalle un bear market 

perdurato oltre un decennio. 

 

Tinexta 

L’azione ha superato a fine maggio lo short stop mensile. Ma il superamento appare 

troppo di misura per essere ritenuto credibile, dato il downtrend di fondo. 

 Azioni USA 
Exxon Mobil 

L’azione ha nuovamente bucato a maggio il long stop mensile, e non si scorge alcuna 

volontà di negare questo segnale negativo di lungo periodo. 

 

Home Depot 

Le quotazioni hanno sfiorato ad aprile il long stop trimestrale. Risulta ancora 

un’azione valida in ottica di lunghissimo periodo. 

 

Intel 

Quotazioni mestamente sui minimi. Un rialzo generalizzato qui non è stato per nulla 

avvertito. Si vede che i venditori tuttora non mancano. Sussistono consistenti rischi 

verso il basso: inclusa la possibilità di rivedere il minimo del 2009. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 

 

 

 

AGE Italia srl 

Via O. Mazzitelli 256/B 

70124 Bari 

 

Tel. +39 080 5042657 

www.ageitalia.net 

email: info@ageitalia.net 

 

P. IVA: 05590550728 

http://www.ageitalia.net/
mailto:info@ageitalia.net

